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  Chi porta in palmo di mano la famiglia non è di estrema destra, ma di centro-centrissimo. Tale è 

Marine Le Pen, che merita di essere classificata così e che in questo modo porta la Francia alla 

salvezza. Un partito moderato che proclama l’alleanza con la Federazione Russa, quindi alla pace in 

Europa, merita di essere vittorioso. Questi partiti, francese e russo, mirano al bene comune e quale è 

il bene comune migliore se non quello che riconosce la famiglia come struttura elementare della 

società? Si intende la famiglia autonoma, dove i componenti sono anch’essi autonomi, ma al 

servizio dell’autonomia della famiglia come bene primario. Con Marine Le Pen si può attuare un 

cambiamento radicale dell’Unione Europea, cioè l’estirpazione delle ideologie totalitarie del 900 

ancora purtroppo presenti, in particolare del liberalismo assoluto individuale e del socialismo ateo e 

intollerante, due estremi che tanti danni hanno portato alla comunità europea. Nel mezzo c’è la 

famiglia autonoma, vero ideale sociale, con i suoi valori politici e religiosi. Anche noi del partito 

XII Stelle siamo vicini a questo ideale, insieme possiamo costruire un’Europa forte e ancorata al 

benessere integrale della famiglia, quindi delle persone che ne fanno parte. Gli altri problemi, 

economici e finanziari, sono una conseguenza e passano in secondo piano, cioè la famiglia prima di 

tutto, per noi italiani la famiglia dell’articolo 29 della Costituzione della Repubblica. La stessa 

priorità viene riconosciuta in Francia e in Russia, formando una alleanza di centro-centrissimo in 

Europa. L’esempio dato si può estendere ad altri continenti, visto che la famiglia è un bene 

dell’umanità in generale. Soprattutto l’unità della famiglia va difesa con nuove leggi più umane, 

tenendo conto dei più piccoli che saranno i grandi di domani. Le rivoluzioni degli ultimi due secoli, 

dal 1789 a 1989, quella francese e quella socialista hanno fallito, perché hanno portato miseria nelle 

tre dimensioni costitutive dell’essere umano, fisica, psicologica e spirituale. Sulle macerie attuali va 

ricostruita un’Europa più umana, valorizzando le energie vitali, non distruggendole. Con Francia e 

Russia ci può essere un’amicizia feconda, foriera di ogni bene, politico, religioso, culturale ed 

economico. L’importante è ricominciare tutto da capo su queste nuove basi.        


